IL TUBO DIGERENTE
Da chi ne la crapula pasce

virtù nulla e bene non nasce;

ei pensa soltanto a mangiare

e grassi cibi a cibare.

Del viver fa solo grufare

empir deve... epa  e crepare;

non sazialo fiasco e fiaschetta:

è ei mastro pur di forchetta.

Addenta, qual lupo famelico,

grass 'ossa, e gonfia ombélico;

il sùo pasciuto pancione, 

fiatar fa il grande trombone! 

Non guarda, il cielo, guardo

e mira soltanto ner lardo.

D'onor e virtù non favella:

sol cotiche loda in padella.

In stalla, ei puzza qual suino

e tanfa, pur, suo cammino. 

E' tubo, in ver,digerente,

fetore ne vien fetente.

Carica e scarica a talento:

aer manda via col vento!

Fa festa ognora il "CUI

e l'eco, risponde, a lui. 

Non tubo esser dei digerente .

MA UOMO CH’HA: CUORE E MENTE!

Farina Ellido

fecit Gennaio 2003.

 Commento. Il commento lo trovo in Dante: "Considerate la vostra semenza:

fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza".

Dante: Inf. XXVI -  VV.118...20. 

Carnicelli Adriana.

